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PREFAZIONE

Gli approcci cognitivo-comportamentali alla terapia e al coa-
ching sono generalmente concepiti come interventi brevi, sebbene 
possano essere applicati anche a trattamenti di maggiore durata. 
In questo libro mostrerò come sia possibile lavorare in brevissimo 
tempo nell’ambito sia della terapia sia del coaching. In un’epoca 
di crescenti richieste e di risorse limitate, è mia opinione che i te-
rapeuti e i coach debbano essere flessibili e in grado di offrire una 
gamma di servizi a una clientela variegata. Come suggerisce il tito-
lo del libro, talvolta, per una serie di ragioni, il tempo è prezioso e 
terapeuti e coach hanno a disposizione poche sedute per lavorare 
con i clienti. Se desiderano raccogliere questa sfida, in particolare 
se hanno già una formazione in ambito cognitivo-comportamen-
tale, questo libro offrirà loro un valido aiuto.

Vorrei iniziare con una breve riflessione su terapia e coaching. 
La maggior parte dei professionisti in entrambi i campi probabil-
mente concorderebbe sul fatto che il compito principale della te-
rapia è quello di affrontare i problemi emotivi, mentre lo scopo 
principale del coaching è quello di aiutare individui non alle prese 
con problemi emotivi a ottenere di più da sé stessi, dal loro lavo-
ro e dalle loro relazioni. Tuttavia, nella pratica, questa distinzione 
non è così netta e ci sono momenti della terapia in cui il terapeuta 
è chiamato ad aiutare il cliente a raggiungere obiettivi più orientati 
alla sua crescita personale e, analogamente, momenti nel coaching 
in cui il coach dovrà aiutare il cliente a modificare una serie di ri-
sposte disfunzionali rispetto alle avversità che possono presentarsi 
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come risultato diretto del perseguimento di obiettivi orientati allo 
sviluppo personale o nel corso della vita quotidiana e che non sono 
strettamente connesse con il lavoro di coaching.

Pertanto, sia i terapeuti sia i coach, se vogliono svolgere bene 
il loro lavoro, devono acquisire e affinare una gamma variegata di 
competenze per affrontare sia i problemi che creano un disturbo 
nel cliente sia quelli che ostacolano il suo percorso di sviluppo, o, 
in alternativa, formare e coltivare una rete di riferimento di profes-
sionisti specializzati in aree non di loro competenza, cui rivolgersi 
in caso di necessità. Questo libro è utile a prescindere da quale dei 
due approcci sopra descritti si intenda adottare. 

Un cenno sul linguaggio adottato nel libro: nel corso del testo, 
mi riferisco ai fruitori della terapia come “clienti” e ai fruitori del 
coaching come “coachee”. Sono consapevole che a molti non pia-
ce il termine “coachee”, ma io lo trovo adatto e penso permetta sia 
a me sia al lettore di distinguere tra le questioni più strettamente 
ricondotte alla terapia e quelle più propriamente riguardanti il co-
ach-ing.

Questo libro è suddiviso in due parti. Nella prima parte, pre-
senterò una forma di terapia a seduta singola di mia concezione, 
che ho chiamato “terapia cognitivo-comportamentale integrata a 
seduta singola” (Single-Session Integrated Cognitive Behaviour 
Therapy, SSI-CBT), un modello costituito da quattro punti di 
contatto con il cliente che rientra nella definizione di terapia a se-
duta singola di Moshe Talmon (1990), uno dei pionieri in questo 
campo. Nella seconda parte, descriverò un altro mio contributo, 
una forma molto breve di coaching che ho chiamato “coaching co-
gnitivo-comportamentale a brevissimo termine” (Very Brief Co-
gnitive Behavioural Coaching, VBCBC), che ha una durata com-
presa fra una e tre sedute. 

Presumo che il lettore abbia già una certa conoscenza degli ap-
procci cognitivo-comportamentali alla terapia e al coaching, ma se 
così non fosse gli suggerisco di consultare i seguenti testi per te-
nersi al passo:
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	• Dryden, W. (ed., 2012), Cognitive behaviour therapies, Sage, 
London.

	• Neenan, M., Palmer, S. (eds., 2012), Cognitive-behavioural co-
ach-ing in practice: an evidence based approach, Routledge, Ho-
ve, East Sussex.
Sebbene vi siano, ovviamente, aree di sovrapposizione tra SSI-

CBT e VBCBC, in questo libro le tratterò separatamente, con-
sapevole del fatto che alcuni lettori saranno interessati all’uno o 
all’altro approccio. Mi auguro che i lettori che intendono appro-
fondire a entrambe le aree vorranno perdonare la ripetizione di 
alcuni concetti nelle due parti del libro. Invito, infine, chiunque 
volesse inviarmi commenti e suggerimenti a scrivermi agli indiriz-
zi windy@windydryden.com e info@rationalitypublications.com.

Windy Dryden, luglio 2016, Londra e Eastbourne




